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CILE Radio dell'opposizione si inserisce nei programmi di Stato e invita alla protesta 

Una giornata di scontri 
Black-out a Santiago 
e in metà del paese 

Le manifestazioni nel primo anniversario dell'assassinio di tre 
intellettuali sequestrati dai carabineros - Tre feriti gravi 

SANTIAGO DEL CILE — 
Manifestazioni organizzate 
ed altre spontanee, un sabo
taggio della centrale elettri
ca che ha lasciato al buio la 
capitale e una parte del Cile 
settentrionale per molte ore: 
cosi lunedì l'opposizione ha 
ricordato il primo anniver
sario del massacro ad opera 
dei carabineros di tre intel
lettuali comunisti. A dare il 
via alla giornata di protesta 
popolare è stata -Radio de la 
resistencia», un'emittente 
dell'opposizione che è riusci
ta a inserirsi nelle trasmis
sioni della televisione di Sta
to rivolgendo un appello alla 
popolazione e invitandola a 
scendere in piazza e ad erige
re barricate- Subito dopo so
no cominciati i disordini: 
una bomba è stata lanciata 
contro uh commissariato di 
polizia nel settore nord della 
capitale e tre autobus sono 
stati bruciati. Da questo mo
mento le manifestazioni di 
protesta si sono susseguite 
fino alla notte, continui gli 
scontri e le cariche dei cara
bineros e dell'esercito afflui
to — ma ormai è un'abitudi
ne — per l'occasione a San
tiago. 

In serata la protesta dalle 
poblaciones, i quartieri peri
ferici più poveri, ha investito 

le vie del centro. Un'esplosio
ne, poi rivendicata dal 
• Fronte patriottico Manuel 
Rodriguez», ha fatto spro
fondare nel buio, per diverse 
ore, la città di Santiago ma 
anche una parte del nord del 
paese fino alla città di «La 
Serena», distante duecento 
chilometri dalla capitale. 
Contemporaneamente al 
•black-out» si intensifi
cavano le manifestazioni 
contro il regime. Il centro 
era presidiato da carabine
ros ed esercito. Da una parte 
i dimostranti tentavano bar
ricate fot mate quasi esclusi
vamente da pneumatici, 
dall'altra la polizia interve
niva con idranti e lacrimoge
ni. 

Al termine dei disordini la 
polizia ha emesso un comu
nicato in cui si parla di qua
ranta arresti e tre feriti gra
vi: un dimostrante colpito da 
una pallottola a una gamba, 
un poliziotto accoltellato al
la schiena, un operatore del
la rete televisiva statuniten
se «Cbs» colpito alla testa da 
un candelotto lacrimogeno. 
Smentito, sempre dalla poli
zia, anche il black-out: a pro
vocarlo non sarebbe stato un 
sabotaggio ma problemi tec
nici alla centrale che alimen
ta parte del paese. Durante il 

bl£.ck-out sono state udite 
sei esplosioni nel centro di 
Santiago, alcune automobili 
sono state incendiate. 

I volantini distribuiti dal 
manifestanti ricordavano il 
sequestro e il barbaro assas
sinio di José Manuel Paratìa, 
José Manuel Guerrero e San
tiago Nattino. Il primo era 
dirigente della Vicaria, la 
struttura creata dall'arcive
scovado per l'assistenza ai 
poveri e agli emarginati, il 
secondo era presidente del 
sindacato dei docenti uni
versitari, il terzo un pittore 
famoso. Tre intellettuali più 
o meno scopertamente in 
prima fila contro il regime: 
un anno fa furono rapiti e 
fatti ritrovare ventiquattr'o-
re dopo sgozzati. Le indagini, 
condotte da un giudice con-
.'••vatore ma non compro
messo con il regime, porta
rono all'incriminazione di 
dieci tra ufficiali, sottufficia
li e agenti dei carabineros. 
Pinochet decise allora di sa
crificare il comandante del 
corpo e membro della giun
ta, Mendoza, costringendolo 
alle dimissioni. Pochi mesi 
più tardi, di fronte alla possi
bilità concreta di coinvolgi
mento dell'intera giunta nel
lo scandalo, la Corte Supre
ma archiviò il caso. 

S A N T I A G O DEL CILE - Leopoldo Correa , operatore della 
«Cbs», colpito al viso da un candelotto lacrimogeno ment re 
riprendeva gli scontri 

FRANCIA S'inaugura oggi l'ottava legislatura, frutto del voto dello scorso 16 marzo 

Chirac alla prova della Camera 
La maggioranza in seno all'Assemblea è di destra, ma quella che sostiene apertamente il governo è in realtà 
risicata e malferma - II ruolo del partito fascistizzante di Le Pen - Chaban Delmas probabilmente presidente 

Nostro servizio 
PARIGI — Questa mattina, 
con la ripresa dell'attività 
parlamentare da parte di 
una Camera largamente rin
novata dal voto del 16 marzo 
e passata da 492 a 577 depu
tati, si inaugura l'ottava le
gislatura della V Repubbli
ca. Il «paesaggio» è questo: 
326 deputati di destra e di 
estrema destra contro 251 di 
sinistra. Ecco il volto politico 
definitivo che la Francia s'è 
dato due settimane fa capo
volgendo il rapporto di forza 
uscito dalle urne legislative 
di cinque anni prima, coi so
cialisti, da soli, attorno ai 300 
seggi. 

Francia «volubile», Fran
cia «instabile», Francia «che 
si cerca e non si trova»: i poli
tologi tentano la giusta defi
nizione del fenomeno, come 
l'avevano tentata, del resto, 
nel 1981 senza riuscirci. Quel 
che è certo è che la Francia 
d'oggi, vista dall'emiciclo di 
Palais Bourbon, è nettamen
te più a destra, non fosse che 
per quella presenza inedita 
di 35 deputati neofascisti 
rappresentanti quasi 3 mi
lioni di elettori. 

Come novità assoluta non 
è da poco e merita riflessione 
da parte di tutti i democrati
ci, soprattutto di quelli che 
oggi accusano la legge pro
porzionale di «aver permes
so» l'entrata dei neofascisti, 
per la prima volta, all'As
semblea nazionale: perché, 
se è vero che con la legge 
maggioritaria in due turni 
quel voti sarebbero andati, al 
secondo turno, o sulle liste di 
Chirac o nel pozzo senza fon
do dell'astensionismo, ciò 
non avrebbe eliminato il da
to di fatto reale e preoccu
pante di 3 milioni di francesi 
aderenti al programma poli
tico di Le Pen. 

Come vuole !a prassi, la le
gislatura sarà inaugurata 
dalla elezione del presidente 
della Camera. A questo ri
guardo non dovrebbe esserci 

battaglia avpndn Chirac de
ciso di portare sul seggio più 
alto il «barone» gollista Jac
ques Chaban Delmas, 71 an
ni, un veterano in questa ca
rica ch'egli ha già ricoperto 
due volte in passato, obbli
gando con ciò l'altro candi
dato di destra, Giscard d'E-
staing, a fare buon viso a 
cattivo gioco e a rassegnarsi 
a votare in favore del rivale. 

Ma non è detto che l'ele
zione di Chaban Delmas sarà 
trionfale. Chiracchiani e gi-
scardiani, con l'appoggio di 
14 deputati della destra indi
pendente, arrivano a som
mare appena 291 voti, cioè 
due in più della maggioran
za assoluta: il che è poco se si 
pensa che dieci di questi de
putati non potranno parteci
pare al voto avendo in pen
denza davanti al Consiglio 
costituzionale un ricorso 
tendente ad annullare per ir
regolarità la loro elezione. 
Chaban, in ogni caso, do
vrebbe essere eletto senza 
problemi al terzo turno, 
quando basta la maggioran
za semplice, e dare quindi 
lettura del solenne messag
gio che il presidente della 
Repubblica ha redatto in 
questi giorni come viatico ai 
lavori della nuova legislatu
ra. 

Queste difficoltà iniziali, 
che verranno presto risolte, 
forniscono comunque una 
premessa abbastanza inte
ressante alle future votazio
ni attorno a scelte ben più 
determinanti della figura di 
Chaban Delmas e sulle quali 
si potrà misurare la reale so
lidità di questa maggioranza 
spenta, stiracchiata, e di 
dubbia coesione politica, se è 
vero che i giscardiani da una 
parte e i «barristi» dall'altra 
hanno dei conti da regolare 
con Chirac, oltre a punti di 
vista non proprio identici 
sull'insieme dei suoi pro
grammi detti di «risanamen
to e rilancio economico». 

Ma diamo tempo al tempo. 

La legislatura in effetti en
trerà nel vivo dei problemi 
soltanto tra una settimana, 
cioè mercoledì prossimo al
lorché al termine del Consi
glio dei ministri in cui Chi
rac avrà messo Mitterrand 
di fronte a scelte «irrevocabi
li», Io stesso Chirac si presen
terà davanti ai deputati non 
soltanto per pronunciare il 
discorso programmatico, 
non soltanto per chiedere un 
voto di fiducia (la Costituzio
ne non lo obbliga a questo 
gesto ma il primo ministro 
vuole immediatamente «pro
vare» la solidità della propria 
maggioranza) ma anche per 

domandare «l'abilitazione» a 
governare per decreti legge 
durante un periodo iniziale e 
transitorio. Il che vuol dire 
mettere praticamente in 
congedo il Parlamento una 
settimana dopo la sua inau
gurazione. 

Per ciò che riguarda questi 
decreti legge, si tratta di 
quelli relativi alla privatizza
zione o denazionalizzazione 
dei gruppi industriali e delle 
banche nazionalizzati nel 
1981-82, alle misure d'ordine 
economico e sociale destina
te — secondo i promotori — 
a rilanciare l'economia fran

cese, al ritorno alla legge 
elettorale maggioritaria in 
due turni. In (ondo, per 
quanto si dica sicuro della 
propria maggioranza (che 
come abbiamo visto non è 
poi così vasta e può essere 
messa in pericolo dal più pic
colo incidente di percorso) 
Chirac vuole agire in fretta e 
subito per decreti legge pro
prio per evitare lunghi e dif
ficili dibattiti parlamentari 
di cui non conosce l'esito e di 
cui, appunto per questo, dif
fida. 

Augusto Pancaldi 

Pcf, 1.000 le firme all'appello 
«Per il ventiseiesimo congresso» 

Nostro servizio 
PARIGI — Lanciato dieci giorni fa da un 
centinaio di intellettuali comunisti, l'appello 
«Per il XXVI Congresso» ha già raccolto oltre 
mille firme che ieri occupavano una intera 
pagina di «Le monde» come pubblicità a. pa
gamento. Si tratta, tra le altre, delle firme di 
quattro segretari di federazione, di una qua
rantina di sindaci e vicesindaci, e poi di con
siglieri municipali e provinciali, quadri di 
partito, insegnanti liceali e universitari, 
giornalisti, tecnici e ingegneri, operai e im
piegati iscritti al Pcf che, come dice l'appello 
da essi sottoscritto, reclamano «la convoca
zione urgente di un congresso straordinario 
per instaurare finalmente il necessario di
battito democratico sulle cause reali» delle 
successive sconfitte elettorali del partito co
munista. 

•Da più di mezzo secolo — afferma ancora 
l'appello — i comunisti rappresentano in 
Francia una forza insostituibile nella lotta 
per una società più giusta e più democratica. 
Essi non possono rassegnarsi a non essere 
più attori della storia di fronte ad una alter
nanza limitata esclusivamente tra una de
stra neoliberale di ispirazione americana e 
una socialdemocrazia pronta a ogni compro
messo e a ogni rinuncia». 

Dal canto suo Henri Fitzbin, ex segretario 
della federazione comunista di Parigi, eletto 

deputato il 16 marzo scorso sulle liste sociali
ste ma che continua a definirsi «comunista 
critico», organizza per i prossimi giorni a Pa
rigi un dibattito sul tema «Quale avvenire 
per ì comunisti?». 

Mentre nelle organizzazioni del Pcf, come 
è stato auspicato dalla risoluzione approvata 
dal comitato centrale dello scorso 25 marzo, 
è in corso un dibattito sui risultati delle ele
zioni legislative e sulle decisioni prese al ri
guardo da quello stesso comitato centrale 
sulla necessità di proseguire sulla linea trac
ciata dal XXV congresso, il partito sociali
sta, si interroga a sua volta su come ridefi
nirsi strutturalmente e politicamente nelle 
prospettive di allargamento della sua posi
zione di primo partito di Francia, di primo 
partito della sinistra e di riconquista del po
tere a termine. 

Uno studio di «Le monde» indica l'esisten
za di cinque correnti principali nel Ps (che 
vanno da un 30% fedele agli ideali della sini
stra e all'unione coi comunisti ad altre fra
zioni nettamente più «centriste» e tradiziona
li fino ad un'ala destra del tutto ostile ai co
munisti» come fonte della forza ma anche 
della fragilità di questo partito che oggi am
bisce a diventare la grande e unica formazio
ne della sinistra attraverso l'assorbimento 
progressivo di ex comunisti, ex radicali, eco
logi e così via. 

a.p. 

Brevi 

India, sostituito il governatore del Punjab 
NEW DELHI — n governatore deno Stato «notano del Punjab Shankar Dal 
Shsrma è stato ufficialmente sostituto ieri dal governo centrale di Delhi. Al 
suo posto è stato non-snato Sxlarth Ray. del Partito del Congresso. g>è primo 
mmtstro deBo Stato del Bengala occidentale. Nel Punjab nel frattempo non 
accenna ad attenuarsi ri cfcma d> tensione tra s*h e indù. Ieri in uno scontro 
• fuoco due presunti terroristi s*h sono stati UCCISI dalla polizia. 

Re Hussein contro gli Usa 
LONDRA — ABmdomani del veto del Congresso americano a3a vendita di 
cacciabombardieri «.F 16C» e «F 20» a'!a Giordania, re Husse.n accusa Reagan 
di averlo «brutalmente snobbato*. In un'intervista alia rivista «Jar.es» ri re ha 
anche affermato: «Questo significa quasi la f-ne dei nostri rapporti con gb Usa 
;.•«» a hanno dato armi per 28 annu. 

Osservatori francesi via da Beirut 
BEIRUT — La Francia ha deciso di ritirare — d'intesa con le autorità libanesi 
— i propri osservatori (45 tra ufficiali e sottufficiali) che vigilavano sul rispetto 
della tregua a Barut. L'iniziativa comunque non pare pregiudicare la presenza 
francese in seno ali Un.M. 

GOLFO DELLA SIRTE 

Onu: Libia dura con gli Usa 
NEW YORK — «Date le violazioni del diritto 
internazionale di cui si sono macchiati, gli 
Stati Uniti non hanno più il diritto di essere 
membri permanenti del Consiglio di sicurez
za dell'Onu». Con questa affermazione il de
legato libico alle Nazioni Unite, Rajah Azza-
rouk, ha aperto le ostilità contro Washington 
nel corso dell'ultimo giorno del dibattito in 
seno allo stesso Consiglio di sicurezza chia
mato ad esaminare una risoluzione di con
danna, proposta da Mosca, all'indirizzo del» 
l'amministrazione Reagan per le recenti ma
novre della Sesta Flotta nel Golfo della Sirte. 

Il delegato libico ha chiesto inoltre che lo 
stesso quartler generale dell'Onu venga spo

stato dagli Usa ad un paese meno «sospetto». 
Dal canto suo l'ambasciatore statunitense 
all'Onu, Vernon Walters, si è limitato a con
trobattere che nel corso degli incidenti della 
Sirte è stata la Libia ad aprire il fuoco per 
prima. 

Lunedì sera il dibattito del Consiglio di si
curezza è stato sospeso per consentire il cam
bio di presidenza mensile. Al norvegese Ole 
Bierring è succeduto il francese Claude de 
Kemoularia. 

Stando all'ambasciatore inglese Peter Ma-
xey difficilmente alla nuova sessione dei la
vori il Consiglio di sicurezza «riprenderà in 
mano la questione* della risoluzione di con
danna degli Stati Uniti per «l'aggressione al
la Libia* come previsto dalla bozza sovietica. 

EST-OVEST 

Mosca: i test nucleari 
questione prioritaria 

Conferenza stampa di Kornenko - «L'offerta di Gorbaciov non è alternativa alla visita 
negli Usa» - L'Urss attribuisce «enorme significato» all'interruzione degli esperimenti 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il «vertice d'urgenza», proposto da Gorbaciov nel discorso televisivo alla vi gilia di Pasqua, «non è stato inteso 
in sostituzione di quello concordato a Ginevra e che dovrebbe effettuarsi con una visita di Gorbaciov negli Stati Uniti. 
Questo tema rimane all'ordine del giorno». La precisazione l'ha fatta ieri Gheorghij Kornenko, primo vice-ministro 
degli Esteri, nel corso di una conferenza stampa convocata per illustrare i contenuti della nuova proposta sovietica. 
«Non vorremmo dover ritenere — ha detto in proposito Kornenko — che il presidente Reagan abbia detto la sua ultima 
parola riguardo all'incontro specifico in tema di blocco degli esperimenti nucleari». Mosca continua a mantenere la sua 
linea di «tentativi per ottenere un risanamento della situazione» anche se rileva che «le azioni degli Stati Uniti negli 
ultimi mesi si presentano 
come un allontanamento 
dallo "spirito di Ginevra"». 
In ogni caso, se gli Stati 
Uniti effettueranno il nuo
vo esperimento nucleare 
sotterraneo, annunciato 
per la metà di aprile, allora 
«l'Unione Sovietica ripren
derà gli esperimenti nu
cleari*. Ciò, ha detto ancora 
Kornenko, «deve essere del 
tutto chiaro», anche se «non 
sarebbe questa la nostra 
scelta», visto che «tutte le 
nostre intenzioni e sforzi 
sono diretti ad evitare un 
tale sviluppo degli avveni
menti*. Con il tono pacato 
che gli è abituale, Gheorhlj 
Kornenko ha illustrato, pa
rola per parola, il discorso 
di Mikhail Gorbaciov, evi
tando — come si è detto — 
sia di polemizzare con gli 
orientamenti dell'Ammini
strazione americana, sia di 
considerare acquisita la ri
sposta negativa già venuta 
da Washington alla propo
sta sovietica. 

Ha ripetuto, invece, che 
l'Unione Sovietica attribui
sce un «enorme significato» 
alla questione dell'interru
zione degli esperimenti nu
cleari, basandosi su due 
considerazioni di fondo. La 
prima è che non solo si trat
ta di un problema «organi
camente connesso» con le 
proposte avanzate da Gor
baciov nella ormai famosa 
dichiarazione del 15 gen
naio e che prevedono un di
sarmo nucleare totale en
tro la fine del secolo, ma 
anche di una questione che 
può essere affrontata «con 
una decisione autonoma e 
rapida». Ci sono almeno tre 
ragioni specifiche per rite
nere percorribile questa 
via. Innanzitutto i «tre 
quarti del problema sono 
già risolti* in quanto già da 
molti anni le potenze nu
cleari non effettuano espe
rimenti a terra, nell'atmo
sfera e nello spazio. Si trat
terebbe di estendere l'inte
sa di fatto esistente anche 
agli esperimenti sotterra
nei. E non si deve dimenti
care che il negoziato tripar
tito (Usa, Urss e Gran Bre
tagna) riguardante proprio 
gli esperimenti sotterranei, 
era giunto «vicino alla con
clusione» quando fu inter
rotto dagli occidentali. In
fine le dispute in materia di 
controlli, già allora «più 
immaginarie che reali», so
no oggi ormai superate. 
Non solo, infatti, esistono 
mezzi tecnici di rilevazione 
del tutto sicuri, ma «ove ne
cessario ad essi si può ag
giungere un controllo in
ternazionale in loco», al 
quale l'Urss è disponibile. 

La seconda considerazio
ne da cui — a detta di Kor
nenko — i sovietici hanno 
preso le mosse fin dal mo
mento in cui hanno comin
ciato la moratoria unilate
rale, il 6 agosto dell'anno 
scorso, è che l'interruzione 
degli esperimenti nucleari 
costituisce «il passo più rea
le, facile ed efficace per 
bloccare la corsa alle armi 
nucleari e, in modo signifi
cativo, per evitare la corsa 
alle armi nello spazio co
smico*. Ora agli Usa resta
no circa due settimane per 
rivedere la loro decisione. 
Anche se le speranze di un 
diverso orientamento pre
valga alla Casa Bianca so
no certo assai ridotte, il 
Cremlino insiste nella sua 
proposta, preoccupato so
prattutto di smontare le ar
gomentazioni contrarie, in 
verità inesistenti, con cui 
l'amministrazione di Wa
shington cerca di coprire 
politicamente il proprio ri
fiuto. Juri Kornilov scrive
va, ad esempio, sulla "Pra-
vda", che la tesi secondo 
cui gli Stati Uniti sarebbero 
in ritardo sugli esperimen
ti, rispetto all'Unione So
vietica, è smentita prima di 
tutto dalle cifre fornite dal
l'Istituto svedese di ricerca 
in materia di difesa. Dal 
1945 ad oggi gli Stati Uniti 
hanno sperimentato un 
terzo in più di volte, che 
non l'Unione Sovietica, ar
mi nucleari. E se si mettono 
insieme tutte le potenze nu
cleari dell'Occidente, que
ste hanno fatto una volta e 
mezza più esperimenti nu
cleari di quanti ne abbia ef
fettuato l'Urss. 

Giuliette. Chiesa 

PAESI BASSI 

Condanna unanime 
degli incidenti 

al congresso del 
partito xenofobo 

Nostro servizio 
AMSTERDAM — Il mondo politico de: Paesi 
Bassi è stato profondamente scosso dagli aweni; 
menti di sabato a Kerdichem dove il congresso 
del Partito di Centro, xenofobo e di estrema de
stra, è stato interrotto dalle bombe incendiarie di 
un gruppo di militanti anti-fascisti radicali. Tut
te le personalità politiche, di sinistra quanto di 
destra, che hanno commentato i fatti di sabato li 
hanno bollati come «terroristici e fascisti». Ieri le 
organizzazioni partigiane, in una dichiarazione 
stampa, hanno invitato i giovani anti-fascisti a 
«non fare il gioco del nemico, e a «non combattere 
razzisti e fascisti con i loro stessi metodi». 

Il giovani radicali, chiamati in causa, per di 
più da alleati pulitici, a loro volta hanno rese 

Eubbliche le loro reazioni agli avvenimenti di sa-
ato. Un gruppo, che si firma «Militanti del 29 

marzo», afferma di «dolersi per l'incendio del
l'hotel» (nel quale era in corso il congresso del 
Partito di Centro), come per le «eventuali vittime -
non fasciste». Dello stesso tenore la dichiarazione 
di un'altra organizzazione fino ad oggi sconosciu
ta, quella degli «Antifascisti radicali». A tre gior
ni dai disordini si è potuto appurare che i provo
catori vanno probabilmente ricercati tra gii abu
sivi radicali ai Amsterdam, ma anche di Rotter
dam. 

Dalle 72 persone arrestate a Kerdichem ieri 66 
erano ancora in stato di fermo al commissariato. 
Tra di esse anche il fotografo di un quotidiano di 
Waarheid. Dovranno comparire tutti davanti al 
tribunale e rispondere di atti di violenza. 

Oinlra \ian r lan Rrìnlr 

RFT 

Baviera, morto 
un pacifista 

Asma o i gas 
degli agenti? 

BONN — Un uomo di 38 anni, dopo avere 
partecipato a una marcia per la pace conclu
sasi ieri con incidenti a Wackersdorf, in Ba
viera, è morto nella notte per un attacco di 
asma, sembra innescato da un agente chimi
co lacrimogeno mischiato all'acqua degli au
toidranti della polizia. L'incidente è avvenu
to durante la manifestazione, 30 mila perso
ne secondo la polizia, centomila secondo gli 
organizzatori, che si è svolta presso il luogo 
dove è in costruzione un impianto di riciclag
gio di combustibile nucleare utilizzato. Perla 
prima yolta in Baviera la polizia, presente 
con tremila uomini e 40 autoidranti, ha usa
to un contestato agente chimico «Cn» che 
provoca, conati di vomito e irrita occhi, naso 
e gola. 

Gli incidenti che hanno portato all'uso de-
§li autoidranti sono scoppiati quando circa 

00 persone tra gli antinucleari hanno co
mincialo a lanciare sassi contro la polizia 
cercando di abbattere la rete di protezione 
del cantiere. L'uomo, che era malato di asma, 
è morto sull'autoambulanza durante il tra
sporto all'ospedale. 

In un comunicato la Croce Rossa di Wa
ckersdorf ha reso noto che 72 persone si sono 
fatte medicare per le conseguenze dei gas ir
ritanti. 

La direzione del servizio d'ordine della po
lizia a Wackersdorf ha definito un «incidente 
spiacevole» la morte del dimostrante bavare
se di 38 anni, già malato. L'uomo, secondo la 
polizia, stava andando verso il luogo della 
dimostrazione e era a due chilometri di di
stanza quando ha avuto l'attacco. La magi
stratura ha ordinato l'autopsia per stabilire 
ia causa deiia morie. 

ULSTER 

Protestanti contro polizia, 
un'altra notte di violenze 

BELFAST — Notte di vio
lenza nell'Ulster. Ieri fino al
le prime luci dell'alba gruppi 
di protestanti si sono scon
trati con le forze dell'ordine 
a Lisburn, Craigavon, Porta-
down e nella stessa Belfast. 
A scatenare la rabbia dei 
protestanti è stata la decisio
ne delle autorità di non con
cedere loro il permesso per 
organizzare una marcia a 
Portadown, dove, nei disor
dini scoppiati lunedì scorso, 
erano rimaste ferite 49 per
sone. 

A Lisburn, che dista 13 
chilometri da Belfast, gruppi 
di protestanti hanno scaglia
to bombe incendiarie contro 
le abitazioni di quattro fami
glie cattoliche, hanno dan

neggiato una scuola, dato al
le fiamme quattro auto ed 
un negozio. Sempre nell'area 
di Lisburn la polizia ha aper
to il fuoco contro un'auto 
che non 3i era fermata al suo 
alt, ferendo alle gamberi due 
occupanti. 

Il clima non era meno teso 
a Belfast dove i dimostranti 
si sono impadroniti di auto e 
autobus incendiandoli, men
tre alcuni sconosciuti hanno 
sparato contro l'abitazione 
di un agente di polizia e un 
commissariato nei quartieri 
occidentali della città. 

Ieri mattina il ministro in
glese per l'Irlanda del Nord, 
Tom King, ha rivolto un ap
pello ai capi protestanti per
ché accettino di trattare con 
la signora Thatchcr che nei 

giorni scorsi aveva sollecita
to un colloquio con James 
Molyneaux e il reverendo 
Ian Paisley, leader dei partiti 
unionisti che vogliono l'a
brogazione dell'accordo sul
l'Ulster siglato lo scorso an
no tra Londra e Dublino. 
L'invito della Thatcher fino 
ad ora è caduto nel vuoto. 
Intervistato dalla Bbc, il mi
nistro Tom King ha definito 
«insensata» la violenza che 
sta infiammando l'Ulster ed 
ha inoltre sostenuto che l'ac
cordo anglo-irlandese non è 
contrario agli interessi dei 
protestanti. «Non vi è alcun 
rischio — ha affermato King 
— che in un futuro prevedi
bile ci sia un'Irlanda unita o 
un'autorità congiunta an
glo-irlandese nell'Ulster». 

USA 

Scudo stellare 
Ricerche senza 

sviluppi? 
WASHINGTON — Per il ge
nerale James Abrahamson 
la fattibilità di uno scudo an
timissile è ormai incontro
vertibile, due paesi europei 
— Gran Bretagna e Germa
nia federale — sono già ve
nuti a patti con l'ammini
strazione Reagan per regola
mentare il ruolo delle loro 
industrie nell'ambizioso pro
getto delle guerre stellari, 
ma un rapporto preparato 
per il Senato americano av
verte che il tutto è ancora 
molto in alto mare. Il rap
porto si basa su interviste a 
tappeto con esperti coinvolti 
in prima fila nelle ricerche e 
sostiene che dal marzo 1983 
— quando Reagan lanciò la 
cosiddetta «iniziativa di dife
sa strategica» — ad oggi le 
ricerche hanno di fatto se
gnato il passo senza portare 
ad alcuno sviluppo significa
tivo, malgrado le ingenti 
somme spese: hanno sempli
cemente permesso un appro
fondimento delle tremende 
difficoltà dell'impresa. 
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